
Legg e  regio n a l e  25  luglio  201 9 ,  n.  29  (BUR  n.  83/2 0 1 9 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

LEGGE  REGIONALE  DI  ADEGUAMENTO  ORDINAMENTALE
201 8  IN  MATERIA  DI  GOVERNO  DEL  TERRITORIO  E
PAESAGGIO,  PARCHI,  TRASPORTO  PUBBLICO,  LAVORI
PUBBLICI,  AMBIENTE,  CAVE  E  MINIERE,  TURISMO  E
SERVIZI  ALL’INFANZIA

CAPO  I - Modif ic h e  di  leg g i  region a l i  in  mater ia  di  govern o  del
territorio  e  paes a g g i o  e  parchi

Art.  1  -  Modif ica  dell’art i co l o  79  bis  della  legg e  regio n a l e  27
giug n o  198 5 ,  n.  61  “Norm e  per  l’ass e t t o  e  l’uso  del  territor io”.

1. L’articolo  79  bis  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61,
è  sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  79  bis  -  Misure  preven tive  e  protet tive  da  predisporre  negli
edifici  per  l’accesso,  il  transi to  e  l’esecuzione  dei  lavori  di
manutenz ione  sulle  coperture  in  condizioni  di  sicurezza.

1. Ai  fini  della  prevenzione  dei  rischi  d’infortunio,  i  proget ti
relativi  agli  interven t i  edilizi  che  riguardano  nuove  costruzioni  o
interven t i  strut turali  su  coperture  di  edifici  esisten t i ,  in  caso  di
installazione  di  impianti  tecnologici  che  necessi tano  di  interven t i  di
manutenz ione  program m a ta,  devono  preveder e  nella
docum e n tazione  allegata  alla  richies ta  relativa  al  titolo  abilitativo,
idonee  misure  preven tive  e  protet tive  che  consen tano  l’accesso,  il
transito  e  l’esecuzione  dei  lavori  sulle  coperture  in  condizioni  di
sicurezza.  La  manute nz ione  program m a ta  degli  impianti  tecnologici
è  quella  regolame n ta ta  da  norme  di  legge,  norme  di  buona  tecnica  o
manuali  di  uso  e  manuten z ione  rilasciati  dal  costru t tore .

2. Le  misure  di  sicurezza,  atte  a  consen tire  l’accesso  alla
copertura  per  il  transito  dell’operatore  in  sicurezza,  fino  al
raggiungim e n to  degli  impianti  tecnologici  installati  e  lo
staziona m e n to  per  la  fase  manuten t iva,  devono  essere  presen ti  in
misura  minima,  sia  tecnica  che  este tica,  e  senza  impat to  visivo  nei
casi  di  interven to  su  edifici  a  destinazione  non  produt tiva.

3. La  mancata  presen tazione  della  docum e n tazione  di  cui  al
com ma  1,  costituisce  condizione  ostativa  all’inizio  dei  lavori.  La
mancata  o  difform e  realizzazione  delle  misure  preven t ive  e
prote t t ive  previste  nel  proget to  costituisce  causa  ostativa  ai  fini
dell’agibilità  dell’edificio.

4. Per  le  finalità  del  com ma  l,  la  Giunta  regionale  approva,
previo  parere  della  compe te n t e  com missione  consiliare  che  si
esprime  entro  trenta  giorni  decorsi  i  quali  se  ne  prescinde,  gli
indirizzi,  le  diret tive  e  le  istruzioni  tecniche  per  la  realizzazione  delle
misure  preven tive  e  prote t tive .

5. I  comuni  adeguano  i  propri  regolam en t i  edilizi  al  presen te



articolo  e  alle  istruzioni  tecniche  contenu te  nel  provvedi m e n t o  di  cui
al  com ma  4.

6. Il  presen t e  articolo  non  si  applica  alle  istanze  di  titolo
abilitativo  già  presen ta t e  alla  data  di  entrata  in  vigore  del
provvedi m e n t o  di  cui  al  com m a  4.

7. Le  disposizioni  di  cui  ai  com mi  l,  2  e  3  si  applicano
successiva m e n t e  alla  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto  del  provvedi m e n to  di  Giunta  di  cui  al  com m a  4  e
non  sono  subordinate  all’adegua m e n t o  dei  regolame n t i  edilizi
comunali.”.

Art.  2  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  4  del la  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. La  rubrica  dell’articolo  4  della  legge  regionale  23  aprile  2004,
n.  11,  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “Valutazione  ambientale  strategica
(VAS)” .

2. Dopo  il comma  4  dell’articolo  4  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  sono  aggiunti  i seguen t i:

“4 bis.  In  attuazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  6,  com ma  3,
del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme  in  materia
ambien tale”  ed  ai  fini  della  verifica  di  sostenibilità  ambien tale  di
piani  e  di  program mi  che  deter minano  l’uso  di  piccole  aree  a  livello
locale  e  per  le  modifiche  minori  dei  piani  e  dei  program mi  di  cui  al
com ma  2  del  medesim o  articolo  6,  la  Giunta  regionale  predispone
una  scheda  contene n t e  le  informazioni  necessarie  per  la  valutazione
degli  eventuali  impat ti  significativi  sull’ambien t e ,  derivanti
dall’attuazione  del  piano  o  del  program m a.

4  ter.  La  Giunta  regionale,  previo  parere  della  compe te n t e
com missione  consiliare  da  rendersi  entro  trenta  giorni  decorsi  i quali
se  ne  prescinde,  definisce  i contenu t i  della  scheda  di  cui  al  com m a  4
bis,  nel  rispet to  dei  principi  contenu ti  nell’articolo  12  del  decreto
legislativo  n.  152  del  2006  ed  in  confor mi tà  ai  criteri  dell’allegato  I
alla  parte  seconda  del  medesi m o  decreto  legislativo,  indicando
almeno  i seguen t i  elemen t i:
a) riferime n t i  identificativi  dell’istanza;
b) caratteris tiche  del  piano;
c) caratteris tiche  dei  potenziali  effet t i  sull’ambien te  e  localizzazione
delle  aree  che  ne  possono  essere  interessate;
d) riferime n t i  normativi.

4  quater.  L’autorità  proceden t e ,  ovvero  il  proponen te  dei  piani  e
program mi  di  cui  al  com ma  4  bis,  predispone  la  scheda  con  i
contenu t i  di  cui  al  com ma  4  ter  per:
a) le  varianti  al  PAT  o  al  PI:

1) consegue n t i  a  modifiche  o  a  correzioni  della  normativa,  non
sostanziali  e  di  modes ta  entità;
2)  consegue n t i  alla  correzione  cartografica  dei  perime tr i  degli
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ambiti  dei  PUA,  nel  limite  del  10  per  cento  della  superficie;
3) consegue n t i  alla  procedura  di  sportello  unico  per  le  attività
produt tive  di  cui  alla  legge  regionale  31  dicem br e  2012,  n.  55
“Procedure  urbanistiche  semplificate  di  sportello  unico  per  le
attività  produt tive  e  disposizioni  in  materia  urbanis tica,  di  edilizia
residenziale  pubblica,  di  mobilità,  di  noleggio  con  conducen t e  e
di  com m ercio  itinerante”;
4) riguardan ti  la  modificazione  d’uso  di  singoli  edifici  esisten t i;
5) previste  dall’articolo  7  “Varianti  verdi  per  la  riclassificazione
di  aree  edificabili”  della  legge  regionale  16  marzo  2015,  n.  4
“Modifiche  di  leggi  regionali  e  disposizioni  in  materia  di  governo
del  territorio  e  di  aree  naturali  prote t t e  regionali”;
6) consegue n t i  all’approvazione  di  opere  pubbliche  e  di  impianti
di  interesse  pubblico,  nonché  al  recupero  funzionale  di  ambiti  o
complessi  immobiliari  dismessi  dal  Ministero  della  Difesa;

b) i PUA  e  le  relative  varianti:
1) che  abbiano  una  prevalen te  destinazione  residenziale,  la  cui
superficie  di  interven to  non  superi  i  tre  ettari  e  che  non
interessino  un’area  tra  quelle  indicate  dall’articolo  6,  com ma  2,
lettera  b),  del  decreto  legislativo  n.  152  del  2006;
2) consegue n t i  ad  accordi  di  program m a  di  cui  all’articolo  7,  già
ogget to  di  VAS.
4  quinquies.  L’autorità  proceden t e ,  ovvero  il  proponen t e ,

trasm e t t e  la  scheda  di  cui  al  com ma  4  bis,  debitam e n t e  compilata  in
ogni  sua  parte,  all’autorità  regionale  compe te n t e  in  materia  di  VAS.
L’autorità  regionale  si  esprim e  con  parere  motivato  entro
quarantacinque  giorni  dal  ricevim en to  della  scheda,  nel  caso  in  cui
verifichi  la  non  sussistenza  di  potenziali  effet ti  significativi
sull’ambien t e  derivanti  dall’attuazione  dei  piani  o  delle  varianti  di  cui
al  com ma  4  quater.  Il parere  motivato  è  pubblicato  integralm e n t e  nel
sito  istituzionale  della  Giunta  regionale.

4  sexies.  Qualora  l’autorità  regionale  compe te n t e  in  materia  di
VAS,  valutati  i  contenu t i  della  scheda,  verifichi  l’esistenza  di
potenziali  effet t i  significativi  sull’ambien t e  derivanti  dall’attuazione
dei  piani  o  delle  varianti  di  cui  al  com ma  4  quater,  si  applicano  le
disposizioni  e  le  procedure  di  cui  al  titolo  secondo  del  decreto
legislativo  n.  152  del  2006.”.

3. In  sede  di  prima  applicazione  la  Giunta  regionale,  previo
pare re  della  compete n t e  commissione  consiliare  da  render s i  entro
trenta  giorni  decorsi  i quali  se  ne  prescinde,  adotta  il provvedimen to
di  cui  all’articolo  4,  comma  4  ter,  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  entro  sessan t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

4. Fino  alla  pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione
del  provvedimen to  di  cui  al  comma  3  continuano  ad  applicarsi  le
procedu re  e  le  disposizioni  vigenti  al  momento  dell’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.
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Art.  3  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  7  bis  nel la  leg g e  region a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .
1. Dopo  l’articolo  7  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  7  bis  - Disposizioni  per  favorire  la  trasparenza  e  legalità  negli
accordi.

1. Con  riferimen to  ai  sogget t i  privati  che  propongono  o
partecipano  agli  accordi  di  cui  agli  articoli  6  e  7,  di  valore  superiore
a  euro  150.000,00,  ai  fini  di  prevenire  i tentativi  di  infiltrazione  della
criminalità  organizzata  nel  set tore  edilizio,  il  comune  o  l’ente
promotore  l’accordo  acquisiscono  l’informazione  antimafia  di  cui
all’articolo  84,  com ma  3,  del  decreto  legislativo  6  set te m br e  2011,  n.
159  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,
nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di  docum e n tazione  antimafia,  a
norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  13  agosto  2010,  n.  136”.”.

Art.  4  -  Modif i ca  dell’art i co l o  14  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .
1. Al comma  4  dell’articolo  14,  della  legge  regionale  23  aprile  2004,
n.  11,  la  parola:  “duecen toquaran ta”  è  sostitui ta  con  la  parola:
“centoven t i” .

Art.  5  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  14  bis  nel la  legg e  regio n a l e
23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  l’articolo  14  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  14  bis  -  Varianti  urbanistiche  semplificate  al  piano  di  asset to
del  territorio  comunale.

1. In  deroga  a  quanto  previs to  dall’articolo  14,  il  comune  adotta
e  approva  le  varianti  urbanis tiche  semplificate  al  piano  di  asse t to  del
territorio  (PAT)  che  riguardano:
a) la  rettifica  di  errori  cartografici;
b) le  modifiche  alle  norme  tecniche  di  attuazione  che  non  incidono
sul  dimensiona m e n t o  o  sulle  tutele  di  cui  all’articolo  13,  com ma  1,
lettera  b),  del  PAT;
c) le  modifiche  alla  perimetrazione  degli  ambiti  territoriali
omogenei  (ATO)  in  misura  non  superiore  al  10  per  cento  in  termini  di
superficie  e  trasposizioni  tra  ATO  confinanti  di  potenzialità
edificatorie  nel  limite  massimo  del  10  per  cento  di  ogni  singola
categoria  funzionale,  finalizzate  a  muta m e n t i  di  destinazione  d’uso  e
ad  interven ti  di  rigenerazione  urbana  sostenibile,  persegue n do
l’integrazione  delle  funzioni  e  degli  usi  compatibili,  il  pieno  utilizzo
delle  potenzialità  insediative  dei  tessuti  urbani  esisten t i  e  il
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conteni m e n to  del  consu m o  del  suolo;
d) l’adegua m e n t o  del  PAT  ad  atti  di  program m a z ione  o
pianificazione  regionale.

2. Le  varianti  di  cui  al  com ma  1  non  possono  incidere  sulle
scelte  strategiche ,  sulle  condizioni  di  sostenibili tà  e  sulle  tutele  di
cui  all’articolo  13,  com ma  1,  lettera  b),  e  non  possono  comportare
modifiche  al  dimensiona m e n t o  del  piano.

3. In  luogo  della  concertazione  di  cui  all’articolo  5,  il docum e n t o
preliminare  è  inviato,  anche  con  modalità  elet troniche  o  su  supporto
informatico,  ai  sogget t i  indicati  dal  medesi mo  articolo,  ferma
restando  la  facoltà  del  comune  di  attivare  le  forme  di  partecipazione
che  ritiene  più  opportune.

4. Si  applicano  le  procedure  dell’articolo  14  com mi  2,  3,  5,  6  e  7;
i termini  per  la  pubblicazione  e  la  formulazione  di  osservazioni  sono
ridotti  della  metà.

5. La  variante  diventa  efficace  quindici  giorni  dopo  la  sua
pubblicazione  nel  sito  informatico  del  comune .

6. Sono  adottate  e  approvate  dal  comune  con  le  procedur e
previs te  dai  com mi  1  e  2  dell’articolo  14,  come  integrate  dalle
disposizioni  del  com ma  7,  le  varianti  che  consistono
nell’adegua m e n t o  cartografico  del  PAT  al  mero  recepim e n to  di:
a) prescrizioni  di  piani  urbanis tico- territoriali;
b) provvedim e n t i  amminis tra t ivi  costitut ivi  o  modificativi  di  vincoli
aventi  efficacia  territoriale,  fra  i quali  il recepim e n to  dei  contenu ti  di
cui  all’articolo  13,  com ma  1,  lettera  d);
c) disposizioni  legislative  di  carattere  prescri t t ivo.

7. Il  consiglio  comunale  trasme t t e  la  variante,  entro  dieci  giorni
dalla  sua  approvazione,  alla  provincia  o  alla  Città  metropolitana  di
Venezia  che,  nei  quindici  giorni  dal  suo  ricevime n to ,  verifica  il
ricorrere  dei  presuppos t i  indicati  dal  com ma  6.  Trascorso
inutilmen t e  det to  termine,  la  variante  al  PAT  si  intende  approvata  e
diventa  efficace  trascorsi  cinque  giorni  dalla  sua  pubblicazione,
effet tuata  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  32  della  legge  18  giugno
2009,  n.  69  “Disposizioni  per  lo  sviluppo  economico,  la
semplificazione,  la  compet i t ivi tà  nonché  in  materia  di  processo
civile”.

8. Il  parere  di  regolarità  tecnica  dell’atto  di  approvazione  dello
strum e n to  urbanistico  attes ta,  tra  l’altro,  la  sussistenza  dei  requisi ti
che  consen tono  di  avvalersi  delle  presen t i  procedure  semplificate .”.

Art.  6  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  16  bis  nel la  legg e  regio n a l e
23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  l’articolo  16  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  16  bis  - Confor mazione  e  adegua m e n t o  dei  PAT  e  dei  PATI  alle
previsioni  della  pianificazione  paesaggis tica  regionale.
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1. Ai  fini  dell’adegua m e n t o  dei  PAT  e  dei  PATI  alle  previsioni
della  pianificazione  paesaggis tica  regionale,  ai  sensi  dell’articolo
145,  com mi  3  e  4,  del  decreto  legislativo  n.  42  del  2004,  si  applica  la
procedura  prevista  dall’articolo  15,  com mi  da  1  a  4,  integrata  dalle
disposizioni  contenu t e  nel  presen te  articolo.

2. A  seguito  dell’adozione  del  piano  da  parte  del  consiglio
comunale,  il  comune  convoca  una  conferenza  di  servizi  ai  sensi  della
legge  n.  241  del  1990,  cui  partecipano  un  rapprese n tan t e  della
provincia  o  della  Città  metropoli tana  di  Venezia,  uno  della  Regione  e
un  rapprese n tan t e  del  Ministero  per  i  beni  e  le  attività  culturali
(MiBAC)  che  esprim e  parere  vincolante  in  ordine  ai  beni
paesaggis tici  di  cui  all’articolo  134  del  decreto  legislativo  n.  42  del
2004.

3. Il  piano,  modificato  sulla  base  delle  risultanze  della
conferenza,  è  deposi tato  presso  la  sede  del  comune  a  disposizione
del  pubblico  per  trenta  giorni  consecu tivi,  decorsi  i  quali  chiunque
può  formulare  osservazioni  entro  i success ivi  trenta.

4. Trascorsi  i termini  di  cui  al  com ma  3,  il  comune  convoca  una
conferenza  di  servizi  alla  quale  partecipano  gli  enti  del  com ma  2  che
si  esprimono  sul  piano  e  sulle  osservazioni  pervenu t e .  Fermo
restando  quanto  previsto  dal  com ma  6,  qualora  si  riscontri  il
consenso  del  comune ,  della  provincia  o  della  Città  metropolitana,
della  regione  e  del  MiBAC,  ciascuno  per  quanto  di  compete n z a ,  il
piano  è  approvato  e  va  ratificato  dalla  giunta  provinciale  o  della  Città
metropolitana.

5. Il  piano  diventa  efficace  quindici  giorni  dopo  la  pubblicazione
nel  BUR  del  provvedim e n to  di  approvazione  e  del  relativo  atto  di
ratifica  della  giunta  provinciale  o  della  Città  metropolitana,  da
effet tuarsi  a  cura  della  provincia  o  della  Città  metropolitana,  ed  ha
validità  a tempo  indeter mina to .

6. Nel  caso  in  cui  il MiBAC  si  esprima  in  senso  negativo,  il piano
può  comunqu e  essere  approvato  dalla  conferenza  di  servizi  e
ratificato  dalla  giunta  provinciale  o  della  Città  metropoli tana;
tut tavia  non  si  producono  gli  effet ti  di  cui  all’articolo  143,  com mi  4  e
5,  e  articolo  146,  com ma  5,  del  decreto  legislativo  n.  42  del  2004.”.

Art.  7  -  Modif i ca  dell’art i co l o  18  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Al  comma  3  dell’articolo  18  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  le  parole:  “nell’albo  pretorio  del  comune  e  su  almeno
due  quotidiani  a  diffusione  locale”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“con  le  modalità  di  cui  all’articolo  32  della  legge  n.  69  del  2009” .
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Art.  8  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  20  della  legg e  region a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  il  comma  8  dell’articolo  20  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11,  è  inseri to  il seguen t e :

“8  bis.  Fatte  salve  le  diverse  disposizioni  det tate  dal  piano  degli
interven t i  (PI)  ai  sensi  dell’articolo  17,  com ma  2,  lettera  b),  i  piani
urbanis tici  attuativi  possono  prevedere  modificazioni  delle  proprie
perimetrazioni  entro  il  limite  del  10  per  cento  in  termini  di
superficie,  nonché  trasposizioni  di  zone  conseguen t i  alla  definizione
esecutiva  delle  infrastru t ture  e  attrezzature  pubbliche  previste  dal
PI,  purché  nel  rispet to  della  capacità  insediativa  teorica  dello  stesso
e  senza  riduzione  delle  superfici  per  servizi.  Gli  strum e n t i  urbanistici
attuativi  di  iniziativa  pubblica  e  quelli  attuativi  di  accordi  ai  sensi
dell’articolo  6  possono,  altresì,  prevedere  la  variazione  del  15  per
cento  della  densi tà  massima  territoriale  o  fondiaria,  dell’indice
massimo  di  copertura  territoriale  o  fondiaria,  dell’altezza  massima
degli  edifici  e  della  lunghez za  massima  delle  fronti.  Le  modificazioni
di  cui  al  presen t e  com ma  non  costituiscono  variante  al  PI.”.

2. Al  comma  9  dell’articolo  20  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  le  parole:  “La  costruzione  di  nuovi  edifici  è  amm es sa  a
condizione  che  gli  edifici  siano  serviti  dalle  opere  di  urbanizzazione”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La  costruzione  di  nuovi  edifici  e
l’ampliame n to  o  il  cambio  d’uso  di  quelli  esisten t i  sono  ammes si  a
condizione  che  gli  edifici  siano  serviti  dalle  opere  di  urbanizzazione  e
che  siano  rispet ta t e  le  dotazioni  territoriali  previs te  dall’articolo  31” .

Art.  9  -  Modif i ca  dell’art i co l o  23  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Al comma  11  dell’articolo  23,  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  dopo  le  parole:  “abbiano  carattere”  è  soppress a  la
parola:  “merame n t e” .

Art.  10  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  26  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  26  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11,  è  aggiunto  il seguen t e :

“1  bis.  I  proget ti  strategici  possono,  altresì,  essere  individuati  e
approvati  dalla  Giunta  regionale,  previo  parere  della  com missione
consiliare  compe te n t e  in  materia  di  pianificazione  territoriale,
purché  siano  coerenti  con  i criteri  e  gli  indirizzi  del  PTRC.”.

2. Il  comma  2  bis  dell’articolo  26  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  è  abroga to .

3. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  bis  dell’articolo  26  della
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  come  modificato  dal  comma  1,
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non  si  applicano  ai  procedime n t i  dei  proget t i  stra t egici  regionali  in
corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  per  i  quali
continua  a  trovare  applicazione  la  normativa  previgen te .

Art.  11  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  40  bis  nel la  leg g e  regio n a l e
23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  l’articolo  40  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  40  bis  -  Disposizioni  relative  a  immobili  costitu tivi  della
mem oria  e  dell’identi tà  storico- culturale  del  territorio.

1. Ferma  restando  la  disciplina  di  cui  al  decreto  legislativo  n.  42
del  2004,  i  comuni  individuano  gli  immobili,  anche  in  stato  di
abbandono  o  collabenti ,  appartene n t i  a  particolari  episodi  insediativi
che  si  ritengono  funzionali  alla  conservazione  della  me moria  e
dell’identi tà  storico- culturale  del  territorio.

2. Ai  fini  del  com ma  1,  il  comune,  verificata  e  docum e n ta ta
l’importanza  e  il  significato  per  la  comuni tà  locale  degli  immobili,
predispone  una  scheda  ove  sono  indicati  condizioni  e  destinazione
attuale  dell’edificio,  eventuale  presenza  delle  opere  di
urbanizzazione,  localizzazione  dell’edificio  su  carta  tecnica  regionale
nonché  i  limiti  di  interven to,  e  provvede,  con  la  procedura  di  cui
all’articolo  18,  com mi  da  2  a  6,  all’approvazione  di  una  variante  al
PI.

3. L’individuazione  dei  singoli  immobili  ai  sensi  dei  com mi  1  e  2
può  essere  effet tuata  anche  su  richies ta  del  proprie tario  o  di  altri
sogget t i  interessati ,  quali  universi tà,  enti  di  ricerca  od  associazioni
prepos te  alla  tutela  ambientale  o  storica;  in  tal  caso  le  spese
sostenu te  per  l’analisi  sono  a carico  del  sogge t to  richieden t e .

4. Fermo  restando  quanto  previs to  dalle  normative  regionali  e
statali  in  materia  di  com m ercio,  per  gli  immobili  individuati  ai  sensi
del  presen te  articolo,  sono  consen ti t e  solo  le  destinazioni  d’uso
compatibili  con  la  strut tura  e  l’originario  aspet to  degli  immobili  e
con  il contes to  urbanis tico- paesaggis t ico  dell’area.

5. Il  cambio  di  destinazione  d’uso  di  tali  immobili  non  è  sogge t to
al  pagam en to  del  contributo  di  costruzione,  qualora  sia  riconosciu to
da  parte  del  comune  un  interesse  pubblico,  sussis tano  adeguate
opere  di  urbanizzazione  primaria  e  non  vi  sia  un  aumento  dei  carichi
urbanis tici.”.

Art.  12  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  44  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Al  comma  3  dell’articolo  44  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  le  parole:  “dall’ispet torato  regionale  dell’agricoltura
(IRA)”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “dallo  Sportello  unico  agricolo
(SUA)  dell’Agenzia  veneta  per  i pagame n t i  in  agricoltura  (AVEPA)  di
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cui  alla  legge  regionale  9  novem br e  2001,  n.  31  “Istituzione
dell’Agenzia  veneta  per  i pagam e n t i  in  agricoltura”” .

2. Dopo  il  comma  3  bis  dell’articolo  44  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11,  sono  inseri ti  i seguen t i:

“3 ter.  In  deroga  al  com ma  3  è  consen ti ta  l’installazione:
a) da  parte  di  aziende  zootecniche ,  di  strut ture  di  raccolta  degli
effluen ti  zootecnici,  palabili  e  non  palabili,  di  volumi  tecnici  e  delle
connesse  attrezzature ,  o  loro  copertura,  nonché  di  strut ture  di
stoccaggio  di  insilati  quali  le  “trincee  silomais”,  platee  e  relativi  silos
verticali,  o  loro  copertura;
b) da  parte  delle  aziende  vitivinicole,  di  vasi  vinari  destinati  alla
produzione  e  conservazione  del  vino,  previa  presen tazione  di  una
relazione  tecnica  asseverata  che  dimostri  la  sussis tenza  del  rapporto
di  connessione,  come  definito  dall’articolo  2135  del  codice  civile,
nonché  dei  requisi ti  di  cui  al  com ma  2.

3  quater.  Una  volta  esaurita  la  finalità  per  la  quale  sono  stati
installati,  le  strut ture  e  i  vasi  vinari  di  cui  al  com ma  3  ter  sono
rimossi  non  essendo  consen ti to  un  loro  diverso  utilizzo  o  cambio  di
destinazione  d’uso.”.

3. Il  comma  5  quinquies  dell’articolo  44  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11,  è  sostitui to  dal  seguen te :

“5  quinquies .  È  consen ti ta,  in  deroga  a  quanto  stabilito  dai
com mi  2  e  3,  la  realizzazione  di  un  massimo  di  otto  box  e  di
recinzioni  per  il  ricovero  di  equidi  non  destinati  alla  produzione
alimentare,  a  condizione  che  tali  strut ture  non  si  configurino  come
allevam e n to  e  siano  prive  di  qualsiasi  fondazione  stabile  e  pertanto
di  palese  rimovibilità,  secondo  le  caratteris tiche  tecnico- costru t t ive
stabilite  dalla  Giunta  regionale.  Tali  strut ture  devono  essere
realizzate  nel  rispet to  della  vigente  normativa  edilizia  e
paesaggis tica  e  delle  disposizioni  sul  benessere  animale.”.

4. Le  cara t t e r i s t iche  tecnico- costru t t ive  delle  stru t tu r e  di  cui  al
comma  5  quinquies  dell’ar ticolo  44  della   legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  così  come  inseri to  dal  comma  3,  sono  stabilite  dalla
Giunta  regionale  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

5. Dopo  il  comma  5  quinquies  dell’ar ticolo  44  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  è  inseri to  il seguen te :

“5 sexies.  I  comuni  disciplinano,  in  deroga  a  quanto  stabilito  dal
com ma  3  e  in  attuazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  4  del
decreto  legislativo  18  maggio  2001,  n.  228  “Orientam e n to  e
moderniz zazione  del  settore  agricolo,  a  norma  dell’articolo  7  della
legge  5  marzo  2001,  n.  57”,  l’installazione  e  la  rimozione  di  strut ture
prefabbricate  rimovibili,  compos te  da  materiale  compatibile  con
l’ambien te ,  sino  a mq.  20  di  superficie  coperta”.

6. Dopo  il  comma  7  bis  dell’articolo  44  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11,  è  inseri to  il seguen t e :

“7 ter.  Gli  immobili  degli  allevam e n t i  zootecnici  dismessi  possono
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essere  utilizzati  dalle  imprese  che  svolgono  attività  agromeccanica,
di  cui  alla  legge  regionale  7  febbraio  2014,  n.  6  “Disposizioni  per  la
qualificazione  delle  imprese  che  svolgono  attività  agrom eccanica”,
per  il  ricovero  e  la  manuten zione  ordinaria  dei  propri  mezzi  per  le
lavorazioni  agricole  e  per  la  manute nz ione  del  verde;  tale  diverso
utilizzo  non  comporta  la  modifica  della  destinazione  d’uso  rurale
degli  immobili  medesi mi.”.

Art.  13  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  44  bis  nel la  leg g e  regio n a l e
23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  l’articolo  44  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  44  bis  -  Riutilizzo  di  strut ture  in  zona  agricola  per  finalità  di
locazione  turistica  o  per  finalità  di  classificazione  come  dipende nz a
di  albergo  diffuso.

1. In  deroga  all’articolo  44  e  nell’osservanza  delle  disposizioni  di
seguito  indicate,  sono  utilizzabili  per  finalità  di  locazione  turistica  di
cui  all’articolo  27  bis  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11
“Sviluppo  e  sostenibilità  del  turismo  vene to”,  o  per  finalità  di
classificazione  come  dipendenza  di  albergo  diffuso  di  cui  all’articolo
25  della  medesi ma  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11,  le
strut ture  agricolo- produt tive  non  più  utilizzate  per  esigenze
dell’agricoltura  e  dell’allevam e n to  che  siano  ubicate  nel  territorio
dei  comuni  individuati  con  provvedi m e n to  della  Giunta  regionale
nell’ambito  dei  sistemi  turistici  di  cui  all’articolo  11  della  legge
regionale  14  giugno  2013,  n.  11.

2. La  Giunta  regionale,  con  il provvedi m e n t o  di  cui  al  com m a  1:
a) det ta  i  criteri  e  le  modalità  attuative  da  osservarsi  per  la
realizzazione  degli  interven ti  di  riqualificazione  delle  strut ture  di  cui
al  presen te  articolo,  anche  in  deroga  alle  prescrizioni  degli  strum e n t i
urbanis tici  e  territoriali  e  dei  regolam e n t i  edilizi,  incentivando
l’utilizzo  di  innovativi  sistemi  autono mi  di  raccolta  e  smaltime n to  dei
reflui  e  di  produzione  di  acqua  sanitaria  ed  eventual m e n t e  anche  di
energia  per  l’utilizzo  all’interno  della  singola  strut tura,  nel  rispet to
della  normativa  vigente  in  materia  di  tutela  della  salute  e
dell’ambien t e;
b) individua  i  limiti  dimensionali  massimi  di  volume  o  superficie
coperta  utilizzabile  delle  strut ture  di  cui  al  com ma  1.

3. In  attuazione  del  provvedi m e n t o  della  Giunta  regionale  di  cui
ai  com mi  1  e  2,  i comuni,  su  richies ta  degli  interessa ti,  individuano  le
strut ture  di  cui  al  presen t e  articolo  esisten t i  in  zona  agricola  alla
data  di  pubblicazione  del  medesi mo  provvedim e n to  giuntale,  per  le
quali  sia  docum e n t a to  dagli  aventi  titolo  il  venir  meno  della
funzionalità  alle  esigenze  dell’azienda  agricola  eventualm e n t e
esisten t e  e  sia  dichiarato  l’interesse  al  loro  uso  per  finalità  di
locazione  turistica  o  per  finalità  di  classificazione  come  dipende nz a
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di  albergo  diffuso;  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  i  comuni
approvano  al  riguardo  apposi ta  cartografia  con  relativa  scheda
tecnica  contene n t e  la  descrizione  dello  stato  di  fatto,  la  presenza  di
eventuali  opere  di  urbanizzazione,  nonché,  nel  rispet to  delle
prescrizioni  e  dei  criteri  fissati  dalla  Giunta  regionale,  le  condizioni  e
i  limiti  cui  eventual m e n t e  subordinare  gli  interven ti  da  realizzarsi
sulle  strut ture  per  il  loro  utilizzo  finalizzato  alla  locazione  turistica  o
per  finalità  di  classificazione  come  dipendenz a  di  albergo  diffuso.

4. L’utilizzo  ai  fini  di  locazione  turistica  o  per  finalità  di
classificazione  come  dipendenza  di  albergo  diffuso  di  cui  al  presen te
articolo  non  comporta  cambio  di  destinazione  d’uso  dell’edificio  e,  in
caso  di  cessazione  dell’attività  di  locazione  turistica  o  di  dipendenza
di  albergo  diffuso,  resta  ferma  l’originaria  destinazione  della
strut tura.

5. Gli  interven ti  di  cui  al  presen te  articolo  non  sono  sogget t i  al
pagam e n to  del  contributo  di  costruzione  qualora  sussistano
adeguate  opere  di  urbanizzazione  primaria  e  non  vi  sia  un  aumento
di  carichi  urbanis tici.  Tali  interven ti  non  sono  subordinati
all’esistenza  delle  opere  di  urbanizzazione  infrastru t turale  e  di  reti  o
al  loro  adegua m e n to  ove  le  strut ture  vengano  dotate  di  autono mi
sistemi  impiantis tici  di  raccolta  e  smaltim en to  dei  reflui  e  di
produzione  di  acqua  sanitaria  e  di  energia  elet trica,  anche  di  tipo
innovativo,  nel  rispet to  comunq u e  della  disciplina  statale  e  regionale
in  materia  di  prevenzione  del  rischio  di  inquinam e n t o  e  fatti  salvi  i
valori  limite  di  emissione  prescri t t i  dalla  normativa  vigente.

6. Le  strut ture  di  cui  al  com ma  1,  in  deroga  al  provvedi m e n t o  di
Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  4,  com m a  2,  lettera  a),  della  legge
regionale  6  giugno  2017,  n.  14  “Disposizioni  per  il  conteni m e n to  del
consu m o  di  suolo  e  modifiche  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11  “Norme  per  il  governo  del  territorio  e  in  materia  di  paesaggio””,
possono  essere  ampliate  sino  ad  un  massimo  di  120  mc,
esclusivam e n t e  per  comprovati  motivi  igienico- sanitari  o  nella
misura  in  cui  l’ampliam en to  sia  necessario  per  la  realizzazione  dei
sistemi  impiantis tici  di  cui  al  com ma  5  ovvero  per  la  rimozione  di
barriere  archite t toniche .  Per  tali  strut ture  non  trova  applicazione  la
legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14  “Interven to  regionale  a  sostegno
del  settore  edilizio  e  per  favorire  l’utilizzo  dell’edilizia  sostenibile  e
modifiche  della  legge  regionale  12  luglio  2007,  n.  16  in  materia  di
barriere  archite t toniche .”.

Art.  14  -  Modif ica  dell’art ic o l o  4  della  legg e  regio n a l e  legg e
regio n a l e  26  giug n o  201 8 ,  n.  23  “Norm e  per  la
riorga n izz a z i o n e  e  la  razion al izzaz i o n e  dei  parchi  regio n a l i” .

1. Alla  lettera  b),  del  comma  1  dell’articolo  4,  della  legge
regionale  26  giugno  2018,  n.  23,  la  parola:  “nonché”  è  sostitui ta  con
la  parola:  “o”.
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Art.  15  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  6  della  legg e  regio n a l e  4  aprile
201 9 ,  n.  14  “Venet o  205 0:  polit i c h e  per  la  riqual i f i c az i o n e
urbana  e  la  rinatural i zzaz i o n e  del  territorio  e  modif ic h e  alla
leg g e  region a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o
del  territorio  e  in  materia  di  paes a g g i o ””.

1. Al comma  1  dell’articolo  6  della  legge  regionale  4  aprile  2019,
n.  14  le  parole:  “edifici  esisten t i”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“edifici  caratterizzat i ,  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  presen t e
legge,  dalla  presenza  delle  strut ture  portanti  e  dalla  copertura” .

Art.  16  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  6  della  legg e  regio n a l e  4  aprile
201 9 ,  n.  14  “Venet o  205 0:  polit i c h e  per  la  riqual i f i c az i o n e
urbana  e  la  rinatural i zzaz i o n e  del  territorio  e  modif ic h e  alla
leg g e  region a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o
del  territorio  e  in  materia  di  paes a g g i o ””.

1. Al comma  2  dell’articolo  6  della  legge  regionale  4  aprile  2019,
n.  14  dopo  le  parole:  “zona  territoriale  omogenea  propria”  sono
aggiunte  le  seguen ti:  “; nel  caso  di  edificio  la  cui  destinazione  d’uso
sia  definita  in  modo  specifico  dallo  strum e n to  urbanistico,  la  parte
ampliata  deve  mantenere  la  stessa  destinazione  d’uso  dell’edificio
che  ha  generato  l’ampliame n to” .

Art.  17  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  7  della  legg e  regio n a l e  4  aprile
201 9 ,  n.  14  “Venet o  205 0:  polit i c h e  per  la  riqual i f i c az i o n e
urbana  e  la  rinatural i zzaz i o n e  del  territorio  e  modif ic h e  alla
leg g e  region a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o
del  territorio  e  in  materia  di  paes a g g i o ””.

1. Al comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  4  aprile  2019,
n.  14  dopo  le  parole:  “patrimonio  edilizio  esisten t e”  sono  aggiunte  le
seguen ti:  “alla  data  di  entrata  in  vigore  della  presen te  legge” .

Art.  18  -  Modif i ca  all’art ico l o  7  del la  legg e  region a l e  4  aprile
201 9 ,  n.  14  “Venet o  205 0:  polit i c h e  per  la  riqual i f i c az i o n e
urbana  e  la  rinatural i zzaz i o n e  del  territorio  e  modif ic h e  alla
leg g e  region a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o
del  territorio  e  in  materia  di  paes a g g i o ””.

1. Al comma  6  dell’articolo  7  della  legge  regionale  4  aprile  2019,
n.  14,  la  parola:  “adozione”  è  sostitui ta  dalla  parola:  “approvazione” .

Art.  19  -  Modif ica  dell’art ic o l o  11  della  legg e  region a l e  4
aprile  201 9 ,  n.  14  “Venet o  205 0:  polit i c h e  per  la
riqual i f i caz i o n e  urbana  e  la  rinatural i zzaz io n e  del  territorio  e
modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e
per  il  govern o  del  territorio  e  in  mater ia  di  paes a g g i o”” .

1. Al  comma  3  dell’articolo  11  della  legge  regionale  4  aprile
2019,  n.  14  le  parole:  “agli  interven ti  del  com ma  1,  che  possono
essere  realizzati  in  più  fasi,  fino  al  raggiungi m e n to  degli  increm e n t i
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volume tr ici  o  di  superficie  previs ti”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“agli  interven t i  di  cui  agli  articoli  6  e  7,  che  non  sono  cumulabili  tra
loro  e  sono  consen ti t i  una  solo  volta,  anche  se  possono  essere
realizzati  in  più  fasi,  fino  al  raggiungim e n to  degli  ampliame n t i  o
degli  increm e n t i  volume trici  e  di  superficie  complessiva m e n t e
previs ti” .

Art.  20  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  6  bis  nel la  legg e  regio n a l e
31  dice m br e  201 2 ,  n.  55,  “Proc e d u r e  urbani s t i c h e  sem pl i f i ca t e
di  sporte l l o  unico  per  le  attività  produt t ive  e  dispo s i z i o n i  in
materia  urbani s t i c a ,  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl ic a ,  di
mobi l i t à ,  di  nole g g i o  con  cond u c e n t e  e  di  com m e r c i o
itinera n t e ” .

1. Dopo  l’articolo  6  della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.
55  “Procedu re  urbanis tiche  semplificate  di  sportello  unico  per  le
attività  produt t ive  e  disposizioni  in  mate r ia  urbanis tica,  di  edilizia
residenziale  pubblica,  di  mobilità,  di  noleggio  con  conducen t e  e  di
commercio  itineran t e”  è  aggiunto  il seguen t e :
“Art.  6  bis.  -  Disposizioni  per  l’applicazione  delle  procedure  di
sportello  unico  per  le  attività  produt tive.

1. Nelle  procedure  relative  allo  sportello  unico  per  le  attività
produt tive  di  cui  al  DPR   160/2010,  decorsi  inutilmen t e  i  termini
fissati  dall’articolo  7,  com mi  1  e  2,  del  medesi m o  decreto,  senza  che
il  responsabile  del  procedim e n to  presso  la  strut tura  dello  sportello
unico  comunale  o  interco m u nale  abbia  comunicato  al  richieden t e  il
provvedi m e n t o  conclusivo,  ovvero  abbia  attivato  la  conferenza  di
servizi  di  cui  all’articolo  7,  com m a  3,  il  richieden t e  può  presen tare
istanza  alla  strut tura  provinciale  o  della  Città  metropoli tana
compe t en t e  in  materia  di  sportello  unico  per  le  imprese  affinché,
entro  quindici  giorni  dalla  richies ta,  convochi  una  conferenza  di
servizi  finalizzata  ad  individuare  le  modalità  per  l’eventuale
prosecuzione  del  procedim e n to .  Le  medesi m e  procedure  si  applicano
nell’ipotesi  in  cui,  ai  sensi  dell’articolo  8,  com ma  1,  del  DPR
160/2010,  non  sia  stato  comunicato  l’avvio  della  conferenza  dei
servizi  entro  i termini  dell’articolo  7,  com ma  1.”.

CAPO  II  - Modif ic h e  di  legg i  regio n a l i  in  mater ia  di  trasport o
pubbl i c o

Art.  21  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  42  della  legg e  region a l e  30
dice m b r e  199 3 ,  n.  63  “Norm e  per  l’eserc i z i o  delle  funzion i
ammi n i s tr a t iv e  in  mater ia  di  servizi  di  trasp or to  non  di  linea
nell e  acqu e  di  navigaz i o n e  intern a  e  per  il  servizio  pubbl i c o  di
gond o l a  nella  città  di  Venez ia”.

1. Al comma  3  dell’articolo  42  della  legge  regionale  30  dicembre
1993,  n.  63,  le  parole:  “sette  giorni”  sono  sostitui te  dalle  parole:  “un
giorno” .
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Art.  22  -  Modif ic h e  degl i  artico l i  37  e  37  bis  del la  legg e
regio n a l e  30  ottobr e  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizza z i o n e
del  trasp orto  pubbl i c o  local e” .

1. L’articolo  37  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,  è
sostitui to  dal  seguen t e :  
“Art.  37  - Sanzioni  amminis tra tive  a carico  degli  utenti  trasgressori.

1. Gli  utenti  dei  servizi  di  trasporto  pubblico  locale,  ad
esclusione  dei  servizi  ferroviari  di  interesse  regionale  disciplinati
dall’articolo  37  bis,  sono  tenuti  a  munirsi  di  valido  titolo  di  viaggio,  a
conservarlo  per  la  durata  del  percorso  e  ad  esibirlo  su  richies ta  degli
agenti  accerta tori.

2. Fatto  salvo  quanto  previs to  dal  com ma  3,  la  violazione  degli
obblighi  indicati  al  com ma  1  è  sogge t ta  alla  sanzione  amminis tra tiva
pecuniaria  da  euro  50,00  a  euro  300,00  oltre  al  pagam en to  della
tariffa  ordinaria  in  vigore,  per  il  trasporto  urbano,  ovvero  al
pagam e n to  della  tariffa  ordinaria  calcolata  dal  capolinea  di  partenza
per  il  percorso  già  effet tua to,  fino  alla  località  di  destinazione  che
l’utente  dichiara  di  voler  raggiugere ,  per  il traspor to  extraurbano.

3. Qualora  il  titolare  di  abbonam e n to  nominativo  cartaceo,
elet tronico  o su  altro  supporto  non  sia  in  grado  di  esibire  detto  titolo,
può  presen tare  l’abbonam e n t o  entro  i  successivi  quindici  giorni
presso  qualunque  bigliet t eria  indicata  dal  gestore  o  può  dimos trarne
il  possesso  attraverso  procedure  informatizza t e  individuate  dal
gestore  stesso.  Nel  caso  di  mancata  esibizione  dell’abbona m e n to  o
nel  caso  in  cui  sia  esibito  un  abbona m e n to  regolarizzato
successiva m e n t e  all’accertam e n to  è  applicata  la  sanzione  di  cui  al
com ma  2.

4. Il  titolo  di  viaggio  valido  per  più  di  una  corsa,  già  convalidato
all’inizio  del  viaggio,  è  convalidato  ad  ogni  cambio  di  mezzo,  entro
l’orario  consen ti to  dal  medesi mo  titolo  di  viaggio.  Ugualme n t e
l’abbonam e n to  nominativo  è  convalidato  all’inizio  del  viaggio  e  ad
ogni  cambio  di  mezzo.”.

2. Al  comma  4  dell’articolo  37  bis  della  legge  regionale  30
ottobre  1998,  n.  25,  la  parola:  “dieci”  è  sostitui ta  con  la  parola:
“quindici” .

3. Ai  procedime n t i  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  in  ordine  all’applicazione  degli  articoli  37  e  37  bis
della  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,  continua  ad  applicar si
la  norma tiva  previgen te  solo  se  più  favorevole  all’utent e .

Art.  23  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  39  della  legg e  region a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  39  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  le  parole:  “alla  lettera  b)  dei  com mi  2  e  3”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “al com ma  2” .
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Art.  24  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  11  della  legg e  region a l e  21
nove m b r e  200 8 ,  n.  21  “Discip l i n a  degl i  impiant i  a  fune  adibit i
a  servizio  pubbli c o  di  trasp or to ,  delle  pist e  e  dei  sist e m i  di
inneva m e n t o  progra m m a t o  e  della  sicur ez z a  nella  pratica
degl i  sport  sulla  neve”.

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  11  della  legge  regionale  21
novembr e  2008,  n.  21,  è  inseri to  il seguen te :

“2  bis.  Qualora  sia  dichiarato,  in  tut to  o  in  parte,  l’interesse
pubblico  di  impianti  o  di  piste  che  siano  stati  realizzati  con
sovvenzioni  pubbliche  ovvero  nelle  forme  o  a  mezzo  di  contrat ti  di
partenariato  pubblico- privato,  nell’ipotesi  di  estinzione  o  cessazione
della  concessione  o  dell’autorizzazione  di  cui  al  com ma  1,  in  deroga
a  quanto  previs to  al  com ma  2,  le  opere  realizzate,  laddove  sia
possibile  il  loro  riuso,  possono  essere  devolute  al  patrimonio
pubblico  su  richies ta  degli  enti  locali  territoriali  su  cui  insistono.
Successiva m e n t e  a  tale  devoluzione  il  sogget to  obbligato
all’eventuale  ripristino  dei  luoghi  è  l’ente  locale  territoriale  al  cui
patrimonio  sia  stato  devoluto  il  bene,  che  a  tal  fine  accede  alle
garanzie  di  cui  all’articolo  58  bis.”.

Art.  25  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  14  della  legg e  region a l e  31
dice m b r e  201 2 ,  n.  55  “Proc e d u r e  urbani s t i c h e  sem pl i f i ca t e  di
sporte l l o  unico  per  le  attivi tà  produ t t iv e  e  dispo s i z i o n i  in
materia  urbani s t i c a ,  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl ic a ,  di
mobi l i t à ,  di  nole g g i o  con  cond u c e n t e  e  di  com m e r c i o
itinera n t e ” .

1. I  commi  1  e  2  dell’articolo  14  della  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  55,  sono  abroga ti .

CAPO  III  - Modif i ch e  di  legg i  regio n a l i  in  materia  di  lavori
pubbl i c i

Art.  26  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  4  della  legg e  regio n a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. Il  comma  1  bis,  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  7
novembr e  2003,  n.  27,  è  così  sostitui to:

“1bis.  I  sogget ti  di  cui  all’articolo  2,  com m a  2,  lettera  a),  numeri
2),  3)  e  5),  trasm e t tono  alla  strut tura  regionale  compe te n t e  in
materia  di  lavori  pubblici  il  proprio  program m a  ed  elenco  annuale
dei  lavori  pubblici  approvati,  entro  trenta  giorni  dall’approvazione;  la
Giunta  regionale  entro  i successivi  sessanta  giorni  ne  prende  atto  e  li
trasm e t t e ,  entro  trenta  giorni,  alla  compet e n t e  com missione
consiliare.”.
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Art.  27  -  Modif ica  dell’art ic o l o  24  della  legg e  region a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. Al comma  2,  dell’articolo  24  della  legge  regionale  7  novembr e
2003,  n.  27,  le  parole:  “novanta”  sono  sostituit e  dalle  parole:
“sessanta”  e  dopo  le  parole:  “ad  essa  relative ”  sono  aggiunte  le
parole:  “; rimangono  fermi  i termini  previs ti  dalla  vigente  normativa
per  le  procedur e  ambien tali” .

Art.  28  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  3
febbraio  200 6 ,  n.  2  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
200 6” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  3  febbraio
2006,  n.  2,  le  parole:  “non  finanziabili  in  conformi tà  ad  altre  leggi  di
spesa  regionali”  sono  soppress e .

2. L’articolo  9  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2,  come
modificato  dal  comma  1,  si  applica  ai  procedime n t i  di  contributo  i cui
bandi  siano  pubblica ti  successivame n t e  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

CAPO  IV - Modif ic h e  di  legg i  regio n a l i  in  mater ia  di  ambi e n t e
e  ges t i o n e  di  rifiut i

Art.  29  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  5  bis  della  legg e  regio n a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33  “Norm e  per  la  tute la  del l’am bi e n t e ” .

1. Il  comma  9  dell’articolo  5  bis  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“9. Le  province  compe te n t i  per  territorio  o  la  Città  metropolitana
di  Venezia  quando,  nell’esercizio  della  loro  funzione  di  controllo,
accertino  la  violazione  delle  prescrizioni  contenu t e
nell’autorizzazione  integrata  ambientale,  procedono  alla  diffida  di
cui  all’articolo  29  decies,  com ma  9,  lettera  a),  del  decreto  legislativo
n.  152/2006,  dandone  contes tuale  comunicazione  all’autorità
regionale,  se  compe te n t e  ai  sensi  del  com ma  5,  e,  qualora  si  verifichi
una  situazione  di  imminen t e  e  di  irreparabile  danno  per  l’ambien te ,
dispongono  la  sospensione  temporanea  dell’attività  autorizzata.  La
sospensione  temporanea  è  contes tual m e n t e  comunicata  all’autorità
regionale,  se  compe te n t e  ai  sensi  del  com ma  5,  che  entro  dieci  giorni
si  esprime  con  provvedi m e n to  motivato.  L’autorità  compe te n t e ,  ai
sensi  del  com ma  5,  procede,  a  seconda  della  gravità  dell’infrazione,
ad  applicare  le  misure  indicate  dall’articolo  29  decies,  com ma  9,
lettere  b),  c)  e  d)  del  decreto  legislativo  n.  152/2006,  nonché  le
sanzioni  di  cui  all’articolo  29  quattuordecies  del  medesi mo  decre to
legislativo,  anche  avvalendosi  dell’ARPAV  per  rilievi,  accerta m e n t i  e
sopralluoghi.  Resta  fermo  l’obbligo  di  comunicazione  al  sindaco  ai
sensi  dell’articolo  29  decies,  com ma  10,  del  decreto  legislativo  n.
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152/2006.”.

Art.  30  -  Modif ica  dell’art ic o l o  4  della  legg e  regio n a l e  21
gen n a i o  200 0 ,  n.  3  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  ges t i o n e  dei
rifiuti”.

1. Alla  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  4  della  legge
regionale  21  gennaio  2000,  n.  3,  le  parole:  “Presiden te  della  Giunta
regionale”  sono  sostituit e  dalle  parole:  “direttore  di  area
compe t en t e” .

Art.  31  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  26  della  legg e  region a l e  21
gen n a i o  200 0 ,  n.  3  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  ges t i o n e  dei
rifiuti”.

1. Il  comma  8  dell’ar ticolo  26  della  legge  regionale  21  gennaio
2000,  n.  3,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“8. Il  program m a  di  cui  al  com ma  7  è  eseguito  sotto  la
responsabili tà  del  titolare  dell’autorizzazione.  A  tal  fine,  il  titolare
dell’autorizzazione  si  avvale  di  personale  con  adeguata  qualifica
professionale  facente  parte  della  strut tura  aziendale  o,  in
alternativa,  se  necessario,  di  risorse  professionali  esterne.”.

Art.  32  -  Modif ic h e  degl i  artico l i  4  e  7  della  leg g e  regio n a l e  18
febbraio  201 6 ,  n.  4  “Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  valutaz io n e  di
impat to  ambi e n t a l e  e  di  comp e t e n z e  in  materia  di
autorizzaz i o n e  inte gra t a  ambi e n t a l e ” .

1. Le  lette re  a)  e  d)  del  comma  4  dell’articolo  4  della  legge
regionale  18  febbraio  2016,  n.  4,  sono  abroga te .

2. Al  comma  4  dell’articolo  7  della  legge  regionale  18  febbraio
2016,  n.  4,  sono  soppresse  le  parole  da:  “I  componen t i  esper ti”  a:
“procedura  di  VIA.” .

3. Alla  lettera  e)  del  comma  5  dell’articolo  7  della  legge
regionale  18  febbraio  2016,  n.  4,  le  parole:  “da  quattro  componen t i”
sono  sostitui te  dalle  parole:  “da  cinque  componen t i” .

4. La  letter a  f)  del  comma  5  dell’articolo  7  della  legge  regionale
18  febbraio  2016,  n.  4,  è  sostituit a  dalla  seguen t e :
“f) dal  legale  rappresen tan te  dell’Agenzia  o  delle  Società  controllate
o  partecipate  dalla  Regione,  di  seguito  indicate,  ovvero  da  un
sostitu to,  in  forza  di  delega  espressa,  in  possesso  di  comprovate
cognizioni  tecniche  ed  amminis tra t ive ,  anche  di  natura  ambien tale,
proprie  delle  seguen ti  società  o  agenzia  di  appartene nz a:  Veneto
Sviluppo  SpA,  Veneto  Acque  SpA,  Veneto  Innovazione  SpA,  Siste mi
Territoriali  SpA,  Veneto  Strade  SpA,  Agenzia  vene ta  per
l’innovazione  nel  settore  primario.”.

5. I commi  6  e  7  dell’articolo  7  della  legge  regionale  18  febbraio
2016,  n.  4,  sono  abroga ti .

6. Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  4  e  7  della  legge  regionale
18  febbraio  2016,  n.  4,  introdot t e  dal  presen te  articolo,  si  applicano  a
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decor re r e  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  anche  ai
procedime n t i  in  corso.

CAPO  V- Modif i c h e  di  leg g i  regio n a l i  in  mater ia  di  cave  e
minier e

Art.  33  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  48  della  legg e  regio n a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”.

1. L’articolo  48  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,  è
abroga to  con  decor renz a  di  effetti  dalla  data  di  pubblicazione  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  del  provvedimen to  della
Giunta  regionale  di  cui  al  comma  2  e  le  relative  funzioni  sono
riallocate  in  capo  alla  Regione.

2. Nelle  more  della  definizione  da  parte  della  Giunta  regionale
del  provvedimen to  di  riorganizzazione  dell’esercizio  delle  funzioni  di
cui  al  comma  1,  le  Province  e  la  Città  metropoli tana  di  Venezia
continuano  ad  eserci ta r e  le  funzioni  in  mate ria  di  polizia  minera r i a  di
cui  all’articolo  48  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11.

Art.  34  -  Modif i ch e  dell’art ic o l o  1  della  legg e  region a l e  25
febbraio  200 5 ,  n.  7  “Dispo s i z i o n i  di  riordin o  e  se mpl i f i c az i o n e
normat iva  -  coll e g a t o  alla  leg g e  finanziaria  200 4  in  materia  di
minier e ,  acqu e  min era l i  e  termal i ,  lavoro,  artig ia n a t o ,
com m e r c i o  e  vene t i  nel  mond o”.

1. All’articolo  1  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  7,
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  4  le  parole:  “si  applica  il  contributo  di  cui  all’articolo
20,  primo  com ma,  della  legge  regionale  7  sette m br e  1982,  n.  44  e
successive  modificazioni  con  le  modalità  ivi  previs te”  sono  sostitui te
con  le  parole:  “si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  19,
com ma  2,  della  legge  regionale  16  marzo  2018,  n.  13  “Norme  per  la
disciplina  dell’attività  di  cava”” ;
b) il comma  9  bis  è  così  sostitui to:  “9 bis.  Le  funzioni  di  vigilanza  sui
lavori  di  ricerca  e  di  coltivazione  di  minerali  solidi  sono  esercitate
dal  comune  territorialmen t e  compete n t e ,  che  a  tal  fine  può  avvalersi
di  ARPAV,  e  in  caso  di  accertata  inerzia,  dalla  Regione,  previa  diffida
ad  adempiere  entro  congruo  termine.” ;
c) al  comma  9  quate r ,  ovunque  ricor rano,  le  parole:  “la  provincia”
sono  sostitui te  con  le  parole:  “la Giunta  regionale” ;
d) al  comma  9  quinquies ,  le  parole:  “la  provincia”  sono  sostitui te
con  le  parole:  “la Giunta  regionale” .
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Art.  35  -  Modif i ch e  dell’art ic o l o  2  della  legg e  region a l e  16
marzo  201 8 ,  n.  13  “Norm e  per  la  disc ip l in a  dell’at t ivi tà  di
cava”.

1. Al  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  16  marzo
2018,  n.  13,  dopo  le  parole:  “la  gestione  dei  materiali  equiparabili  a
quelli  di  cava  derivanti  da  scavi  per  la  realizzazione  di  opere
pubbliche  e  private”  sono  aggiunte  le  parole:  “,  non  costituen ti
rifiuto” .

2. Al  comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  16  marzo
2018,  n.  13,  sono  aggiunte  in  fine  le  seguen t i  parole:  “,  fermo
restando  il  rispet to  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152
“Norme  in  materia  ambien tale”  ove  la  coltivazione  comprenda  anche
la  gestione  dei  materiali  equiparabili  a  quelli  di  cava  e  derivanti  da
scavi  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche  e  private” .

Art.  36  -  Modif i ch e  dell’art ic o l o  3  della  legg e  region a l e  16
marzo  201 8 ,  n.  13  “Norm e  per  la  disc ip l in a  dell’at t ivi tà  di
cava”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  16  marzo
2018,  n.  13,  dopo  le  parole:  “industrialmen t e  utilizzabile”  sono
aggiunte  le  parole:  “e non  costituen t e  rifiuto,” .

2. Al  comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  16  marzo
2018,  n.  13,  dopo  le  parole:  “industrialmen t e  utilizzabile”  sono
aggiunte  le  parole:  “e non  costituen t e  rifiuto,” .

Art.  37  -  Modif ica  dell’art ic o l o  8  della  legg e  regio n a l e  16
marzo  201 8 ,  n.  13  “Norm e  per  la  disc ip l in a  dell’at t ivi tà  di
cava”.

1. La  lette ra  g)  del  comma  2  dell’articolo  8  della  legge  regionale
16  marzo  2018,  n.  13,  è  soppress a .

Art.  38  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  11  della  legg e  region a l e  16
marzo  201 8 ,  n.  13  “Norm e  per  la  disc ip l in a  dell’at t ivi tà  di
cava”.

1. In  capo  al  comma  5  dell’articolo  11  della  legge  regionale  16
marzo  2018,  n.  13,  sono  inseri te  le  seguen ti  parole:  “Ove  non  trovi
applicazione  l’articolo  27  bis  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.
152,” .

Art.  39  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  12  della  legg e  region a l e  16
marzo  201 8 ,  n.  13  “Norm e  per  la  disc ip l in a  dell’at t ivi tà  di
cava”.

1. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  12  della  legge  regionale  16
marzo  2018,  n.  13,  è  inseri to  il seguen te :

“4  bis.  La  proroga  di  cui  al  com ma  3  e  al  com ma  4  è  concessa
solo  previa  verifica  della  permane n za  delle  condizioni  di
ammissibilità  ambientale  dei  lavori.”.
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Art.  40  -  Ulterior i  modif i c h e  della  leg g e  regio n a l e  16  marzo
201 8 ,  n.  13  “Norm e  per  la  disc ip l in a  dell’at t ivi tà  di  cava”.

1. Alla  lettera  g)  del  comma  4  dell’articolo  10  della  legge
regionale  16  marzo  2018,  n.  13,  le  parole:  “Giunta  regionale”  sono
sostitui t e  con  le  parole:  “strut tura  regionale  compete n t e” .

2. Ai commi  2  e  3  dell’articolo  11  della  legge  regionale  16  marzo
2018,  n.  13,  le  parole:  “Giunta  regionale”  sono  sostitui te  con  le
parole:  “strut tura  regionale  compete n t e” .

3. Al  comma  3  dell’articolo  20  della  legge  regionale  16  marzo
2018,  n.  13,  le  parole:  “Giunta  regionale”  sono  sostitui te  con  le
parole:  “strut tura  regionale  compete n t e” .

4. Ai commi  2  e  3  dell’articolo  21  della  legge  regionale  16  marzo
2018,  n.  13,  le  parole:  “Giunta  regionale”  sono  sostitui te  con  le
parole:  “strut tura  regionale  compete n t e” .

5. Al  comma  2  dell’articolo  24  della  legge  regionale  16  marzo
2018,  n.  13,  la  parola:  “Regione”  è  sostitui ta  con  le  parole:  “strut tura
regionale  compet e n t e” .

6. Ai commi  1  e  4  dell’articolo  27  della  legge  regionale  16  marzo
2018,  n.  13,  la  parola:  “Regione”  è  sostitui ta  con  le  parole:  “strut tura
regionale  compet e n t e” .

7. Al comma  1  e  3  dell’articolo  28  della  legge  regionale  16  marzo
2018,  n.  13,  le  parole:  “Giunta  regionale”  sono  sostitui te  con  le
parole:  “strut tura  regionale  compete n t e” .

8. All’articolo  30  della  legge  regionale  16  marzo  2018,  n.  13,
dopo  il comma  1  è  aggiunto  il seguen t e :

“1  bis.  Nei  procedi m e n t i  amminis tra t ivi  di  cui  al  com ma  1,  il
provvedi m e n t o  finale  è  adotta to  dal  dirigente  della  strut tura
regionale  compet e n t e ,  senti ta,  nei  casi  previsti,  la  CTRAE  di  cui
all’articolo  13,  qualora  costitui ta.”.

9. Il  comma  4  dell’ar ticolo  11  della  legge  regionale  16  marzo
2018  n.  13,  è  così  sostituito:

“4. La  strut tura  regionale  compe te n t e ,  entro  cinque  giorni  dal
ricevime n to  della  domanda,  la  trasm e t t e  ai  comuni  territorialm en t e
interessati  e  ai  comuni  confinanti  la  cui  viabilità  è  interessata  dai
lavori  di  coltivazione,  che  entro  cinque  giorni  provvedono  a  darne
notizia  al  pubblico  mediante  pubblicazione  sui  propri  siti  informatici
ai  sensi  dell’articolo  32  della  legge  18  giugno  2009,  n.  69
“Disposizioni  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la
compe t i t ivi tà  nonché  in  materia  di  processo  civile”  per  quindici
giorni,  decorsi  i  quali  possono  essere  presen ta t e  alla  Regione
osservazioni  e  opposizioni  entro  i successivi  trenta  giorni.”.

CAPO  VI - Modif ic h e  a  leg g i  regio n a l i  in  mater ia  di  turis m o
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Art.  41  -  Modif ica  dell’art ic o l o  30  della  legg e  region a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o” .

1. Al comma  5  dell’articolo  30  della  legge  regionale  4  novembr e
2002,  n.  33,  le  parole:  “ed  un  piano  fuori  terra  limitatam e n t e  ai
fabbricati  destinati  alle  unità  abitative  ad  uso  turistico,  fermo
restando  che  le  altezze  interne  dei  locali  non  possono  essere
superiori  alle  altezze  minime  previste  dal  DM  5  luglio  1975
“Modificazioni  alle  istruzioni  ministeriali  20  giugno  1896
relativam e n t e  all’altezza  minima  ed  ai  requisiti  igienico- sanitari
principali  dei  locali  d’abitazione”  e  successive  modificazioni.  Le
disposizioni  di  cui  al  presen t e  com ma  prevalgono  sui  vigenti
strum e n t i  urbanis tici.”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “Sono  fatte
salve  eventuali  disposizioni  più  restrit t ive  det tate  dai  comuni  nei
propri  strum e n t i  urbanis tici.” .

Art.  42  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  16  della  legg e  regio n a l e  10
agos t o  201 2 ,  n.  28  “Discip l i n a  delle  attività  turis t i c h e
con n e s s e  al  set tor e  primario”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  16  della  legge  regionale  10  agosto
2012,  n.  28,  dopo  le  parole:  “12  bis”  sono  aggiunte  le  seguen t i
parole:  “lettere  a),  b)  e  c)”  e  dopo  le  parole:  “attività  connesse”  sono
aggiunte  le  parole:  “,  mentre  per  le  attività  di  cui  alla  lettera  d)  si
applica  l’articolo  44  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11
“Norme  per  il governo  del  territorio  e  in  materia  di  paesaggio”” .

Art.  43  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  26  bis  nel la  leg g e  regio n a l e
14  giu g n o  201 3 ,  n.  11  “Svilupp o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o
venet o” .

1. Dopo  l’articolo  26  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11,
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  26  bis  - Gestione  del  verde  nelle  strut ture  ricettive  all’aperto.

1. Il  gestore  della  strut tura  ricet tiva  all’aperto  è  tenuto  a
predisporre  un  piano  di  gestione  quinquennale  delle  essenz e  ad  alto
fusto  presen ti  all’interno  della  strut tura  ricet tiva  all’aperto,  avente
ad  ogget to  lo  svolgimen to  delle  pratiche  agronomiche  e  fitosanitarie,
nel  rispet to  delle  prescrizioni  in  vigore  relative  alla  strut tura
ricet tiva.

2. Il  piano,  predispos to  secondo  i  contenu t i  individuati  ai  sensi
del  com ma  5  da  dottori  agronomi  e  dottori  forestali  nonché  da  periti
agrari  secondo  le  modalità  e  nei  limiti  di  compe te n z a  stabiliti  dalla
vigente  normativa,  deve  essere  presen ta to  alla  strut tura  regionale
territorialme n te  compe te n t e  in  materia  di  foreste ,  ed  è  approvato
con  autorizzazione  unica,  sostitu t iva  di  ogni  altro  atto  di  assenso,
comunq u e  denominato.  Il  piano  può  essere  aggiornato  annualm e n t e
tramite  la  medesi ma  procedura.

3. La  procedura  si  svolge  con  la  partecipazione  del  Comune
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nonché,  ove  previsto,  della  Soprintend e n za ,  tramite  conferenza  di
servizi  ai  sensi  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  successive
modificazioni.  Il  termine  per  la  conclusione  del  procedi m e n to  è  di  90
giorni,  decorsi  i quali  il piano  si  intende  approvato.

4. Lo  svolgimen to  degli  interven t i  previsti  dal  piano  di  gestione
non  richiede  ulteriori  atti  autorizzativi,  comunqu e  denomina ti .

5. La  Giunta  regionale  individua  i  contenu ti  del  piano  e
disciplina  le  modalità  di  attuazione  nonché  le  forme  di  monitoraggio
e  di  controllo.”.

Art.  44  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  7  bis  nel la  legg e  regio n a l e
16  febbraio  201 8 ,  n.  9  “Dispo s i z i o n i  regio n a l i  per  il  turis m o
equ e s tr e  e  la  valorizzaz i o n e  delle  attività  con  gli  equidi”.

1. Dopo  l’articolo  7  della  legge  regionale  16  febbraio  2018,  n.  9,
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  7  bis  - Disposizioni  per  la  movime n tazione  degli  equidi.

1. Nell’ambi to  delle  attività  previste  dalla  presen te  legge,  in
deroga  a  quanto  previs to  ai  com mi  2  e  3  dell’articolo  44  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il governo  del  territorio  e
in  materia  di  paesaggio”,  i  recinti  destinati  alla  movime n tazione
degli  equidi  possono  essere  coperti  con  tensos tru t tur e  o  strut ture
similari  purché  amovibili,  le  cui  caratteris tiche  tecnico- costrut t ive
nonché  i  limiti  temporali  di  utilizzo  sono  stabiliti  dalla  Giunta
regionale.

2. Le  strut ture  di  cui  al  com ma  1  al  termine  del  periodo  di
utilizzo  sono,  in  ogni  caso,  rimosse  non  essendo  consen ti to  un  loro
diverso  utilizzo  o cambio  di  destinazione  d’uso.”.

CAPO  VII  - Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  23  aprile  199 0 ,  n.  32
“Discip l in a  degl i  interve n t i  region a l i  per  i  serviz i  educa t iv i  alla

prima  infanz ia:  asil i  nido  e  servizi  innovat iv i”

Art.  45  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  28  della  legg e  region a l e  23
aprile  199 0 ,  n.  32  “Disc ip l in a  degl i  interve n t i  regio n a l i  per  i
servizi  educ a t iv i  alla  prima  infanz ia:  asil i  nido  e  serviz i
innovat iv i”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  28  della  legge  regionale  23  aprile
1990,  n.  32  le  parole:  “entro  il  30  aprile  di  ogni  anno”  sono
soppress e .

2. Al  comma  2  dell’articolo  28  della  legge  regionale  23  aprile
1990,  n.  32  le  parole:  “dai  Comuni  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno”
sono  soppresse .

3. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  28  della  legge  regionale  23
aprile  1990,  n.  32  è  inseri to  il seguen t e :

“2 bis. La  Giunta  regionale  stabilisce  annualme n t e  i termini  per
la  presen tazione  delle  domande  di  cui  ai  com mi  1  e  2.”.
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Art.  46  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  29  della  legg e  region a l e  23
aprile  199 0 ,  n.  32  “Disc ip l in a  degl i  interve n t i  regio n a l i  per  i
servizi  educ a t iv i  alla  prima  infanz ia:  asil i  nido  e  serviz i
innovat iv i”.

1. Al  comma  2  dell’articolo  29  della  legge  regionale  23  aprile
1990,  n.  32  le  parole:  “entro  il  30  aprile  di  ogni  anno”  sono
soppress e .

2. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  29  della  legge  regionale  23
aprile  1990,  n.  32  è  inseri to  il seguen t e :

“2 bis. La  Giunta  regionale  stabilisce  annualme n t e  i termini  per
la  presen tazione  delle  domande  di  cui  ai  com mi  1  e  2.”.

CAPO  VIII  - Dispo s i z i o n i  finali

Art.  47  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

Art.  48  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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